

SCHERZO COMICO IN UN ATTO 

DI LABICHE E MARC-MICHEL 

• r • ’ * 

Trad« di Gian Paolo Calloud* 



Fior. Drutn. an. IV. Voi. 111. 


Digitized by Google 



PERSONAGGI 

r ’ * ~ -, .•« -« f - * • * ■•* ** 

f ; K • . 1 

• - ✓ > \j a k i ^ ^ . te JL . / * . . . 

MOUILLEBOUCHB, ‘d'anni 50. > . 
TROPICAL, danni 25. . . , , . 



ATTO UMICO. 

/ ' ’ • 

Sala al primo piano d'un padiglione isolato; a sinistra, sul da- 
vanti, uri pianoforte ed un piccolo armadio, su) quale due 
candelieri e solfanelli; una bottiglia ed un bicchiere. Dalla 
stessa parte una porta che mette ad una camera. Nel fondo, 
dirimpetto al pubblico, una gran finestra che guarda sul bo- 
sco che circonda il padiglione ; presso la medesima un fucile 
da caccia appeso al muro. A destra la porta d'ingresso con 
serratura, ed uri’altra che mette ad'una camera. Uó carniere 
da caccia presso la porta. Due poltrone e due sedie con co- 
pertine. È sempre notte. ’ 

* * • • . . , n , , . • 

SCENA PRIMA. - : 

. • * * . ' * ’ ' > / • 

Tropical a Mouillebouche. 

"■ * 1 ' . ' , ' « 

(All'alxar del sipario la scena è buia. De' tonagli e 
lo scoppiettio d’una frusta , non c/iè il romore della 
ruote annunziano una vettura che giunge e s'arre- 
sta. Cessato il romore^ s’ode di dentro la voce di 
Mouillebouche) , , . , 

Mou. Non usate violenza, signore, non usate violenza. 
(la porta d'ingresso s’apre , Tropical entra in obito 
da postiglione , co» una pistola spianata contro 
Mouillebouche) ^ i 

Tro. Signore, vi prego, compiacetevi d’entrare. 

Mou. (entrando agitatissimo) Con piacere, postiglione, 
con tutto il piacere. ( da sé, camminando’a tentoni) 
Sono condotto al macello. ( egli i in abito da nozze , 
guanti bianchi , un enorme spillo allo sparato della 
camicia , un mazzetto di fiori d ’ arancio con nastri 
bianchi al vestito) 

Tro. Mille perdoni se vi loscio al buio, (si dirige all’ar- 
madio) 

Mou. (con forza) Postiglione, io protesto... 

Tro. Vale a dire ? 

Mou. ( rabbonandosi ) Non intacco la vostra morale , ma 
finalmente ciò che tu’ accade è bene strano! (al pub - 
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4 SOFFI ATFMI NELL'OCCHIO 

blicó) Non sono ancora qùaltr’ore e ventidue minati 
die mi trovava a Parigi-... 

Tro. ( accendendo un lume) Continuale; continuate. 

illoti, lo, Paolo Sesoslri Eleazaro Moniliobouche, ex-peu- 
nacchiaio, appena sposato ... • 

Tro. ( accendendo un altro lume) Continuate, continuate. 

Mou. Sì, signore, continuerò, (al pubblico) La mia re- 
cente sposa, commossa ed arrossendo , riceveva nella 
sacriatia le congratulazioni del bidello e dei nostri di- 
ciannove testimoni, tutto ad un tratto... 

Tro. { togliendogli di tetta il cappello ) Il vostro cap- 
pello. signore, (lo pone sulla poltrona a sinistra) 

Mou. Grazie, nou mi dava incomodo. Tutto ad un tratto 
'mi scosto un istante per accertarmi se il legno da po- 
sta che deve condurmi a Chàteau-Thierry è alla porta 
della chiesa ; vi giungeva. in quel punto: macchinal- 
mente vi salgo per visitare l'interno. Nel punto stesso... 

Tro. (a Mouillebouche , ehe parlando j’è levato i guan- 
ti) I vostri guanti, signore, (li getta nel cappello) 

Mou. Grazie, non mi'davaoo noia. Nel ponto stesso lo 
sportello si chiude a chiave, e i cavalli partono a ga- 
loppo triplicato. Sorpreso, stordito, infiammato di col- 
lera, caccio la testa alla portiera, voglio gridare , ma 
la voce mi manca ; la ritrovo finalmente presso ad 

- uscir da Parigi, ma le vostre pistole me la sequestrano 
io gola, e con questi bei modi, e per diaboliche strade 
voi mi trabalzate fino a questa disabitata dimora. 

Tro. Ebbene ? 

Mou. Certo sou io ben lontano dal voler intaccare la 
vostra moralità, ma ... -r' . 

Tro. 11 vostro orologio, se non vi dispiace. 

Mou. Cornei ; 

Tro. ( aitando la pistola , e con molto garbo ) Ve ne 
prego, colla catenella. 

Mou. Con tutto il piacere, postiglione, con lutto il pia- 
cere. 

Tro. Voi avete uno spillo assai bello. 

Mou. Oh ! ma permettete ... (ad un gesto di Tropical 
lo consegna) Con tutto il piacere , postiglione , con 
tutto il piacere. 

Tro. Siete un uomo graziosissimo! (mette » diversi og- 
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= ATTO UNICO. li’ 

getti nel cappello di Mouillebouche , e chiude tutto 
nelVarmadio , donde ha prima tratto un involto) 
Mou. (Eccomi in mano dun capo di ladri! ( guardan- 
dosi attorno ) Sta bene a mobili , il brigante. ) Veh , 
veh ! un pianoforte ! . . 

Tro. Lo suono qualche volta nelle mie ore di medita-, 
zione. 

Mòu. Voi? (Come l' iueivilimento s* infiltra in tutte le 
condizioni sociali!. Ecco dei ladri che banuo ore di 
meditazione, e suonano il pianoforte.) Oh, (iualmeote... 
(ad un’occhiata di tropical si modera) Signore, non 
ut i resta più che a presentarvi i miei doveri... e sod- 
disfattissimo d’aver fatta la vostra conoscenza... (porta 
- macchinalmente la mano alla testa come per levarsi 
il cappello) 

Tro. E dove andate? 

Mou. Ma diamine 1 mi sembra che la vostra conversa- 
zione... (battendo la mano sul taschinu dell’orolo- 
gio) sia completamente esaurita. 

Tro. ( minaccioso ) Vale a dire ? 

Mou. Non intacco la vostra moralità ... Voglio ben cre- 
dere che voi non siate che un postiglione... sviato. 
Ala pensateci bene... uu ratto... un alloutanamento 
. indiretto.» è cosa assai grave ... e ..i e... vi presento 
i miei doveri, (come sopra) 

Tro. (con accento melanconico) Alouillebouche , volete 
dunque abbandonarmi ? - 

Mou. (da sè) Oh grazioso ! sta a vedere che m’invita a 
passare la serata. ■ ' 

Tro. Se avete freddo, v’accendo del fuoco. 

Mou. (con ironia) E noi prenderemo qualche tazza di 
thè... Grazie, grazie, amico... non ho bisogno di nulla. 
Tro. (presentandogli l’involto) Prendete allora. 

Mou. Che cos’è questo? _ » 

Jro. Un pajo pantaloni di bankin, ed un vestito della 
medesima stoffa. >. 

Mou. Ahi... c per farne cosa? 

Tro. (accennando la camera a sinistra) Entrate in quel- 
la camera... voi mi riporterete i vostri panni... vi coolo 
sopra. 

Mou. Ah! capisco! vuol pizzicarmi anche questi! 
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6 ; SOFFIATEMI NELL'OCCHIO 

Tro. ( severamente ) Eh ? 

JUou. Non intacco la vostra moralità, (prende Vinvolto) 
Date... Ahi avevate ragione di dire... che la conver- 
sazione non era completamente esaurita. 

Tro. ( ruvidamente ) Animo, dunque, spicciatevi. 

Muo. Con tutto il piacere, postiglione, con tutto il pia- 
cere. ( prendendo un lume) Può darsi che dopo mi 
lasci partire. ( entrando con timidexxa) Frattanto mi 
permetterete di... 

Tro.^ruscamente^mostrando la pistola) Per satanasso I 

JUou. (con molta grazia) Con tolto il piacere, postiglio- 
ne I ( entra a sinistra) 

SCENA II. 

Tropical , solo 

Vecchia zucca I... eccoti iu gabbiai ti tengo alfine, mio 
rivale I... Ma in parola d’onore, è vergogna l'avere un 
tal Lonjumeau, che sta assai male indosso ad un gio- 
vine di garbo... (si spoglia dell abito da postiglione , 
e ne indossa uno da caccia) Eh non ci voleva poca 
destrezza a far sparire un si grosso pallone... in barba 
alle sue nozze !... Io amo... ecco la mia scusa... e l’a- 
more mi rende capace delle più gigantesche imprese... 
Una cosa m’ inquieta... ho confiscato il siguore , e sta 
bene... ma come ritenerlo?... perchè bisogna ch'egli 
non esca ! E se gli esibissi... la mia amicizia ? Dubito 
che l'accetterebbe !. . Eppure m'abbisogna un mezzo di 
inchiodarlo qui... e non è molto facile... (apre lu fine- 
stra in fondo , e grida per essere udito da Mouille - 
bouche ) Ehi la ! Ravageot !... Sciogliete i cani... ten- 
dete i lacci al lupol... caricale i fucili... e al meno- 
mo romor di pedate al di. fuori... fuoco su tutta la li- 
nea ! (al pubblico allegramente) Notale bene che non 
ho ne Ravageot, nè trappole al lupo,. nè cani... sono 
«(Tatto solo del mio sesso! cioè... (avvicinandosi alla 
porta ov’è Mouilltbouche econ voce formidabile) Fuo- 
co su tutta la lineo, per satanasso t 
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SCENA III. 

■ i 

Mouillebonche esca dalla camera vestito di nankin con 

Z n i ZZf° di va f ia ' e con 

\ ,uot P a ^i , posa xl candeliere sull' armadio , e 
dice da sè con agitazione , e detto. 

dia ’ 0 ' 0 1 '■ Che ho mai inleso I Egli ho 

detto fuoco su tutta la linea.) 8 

Tro. (Credo ch’egli m’abbia udito.) 

0 U Q ifnrmÌn^ enf8 - Sign< ? re ’ 1,0 Sonora di salutarvi! 
Uo.formandom, a, vostri desideri, eccomi trasformato 
in coltivatore della Martinica. 

S i ate ben I ssito ° ia questo costume. 

" -Troppa bo . Qlà > signore, troppa bontà ! 

Jro. Dove sono i vostri panni? 

Mou. Ecco la balla... la piccola ballai.,, 
irò, An ! voi conoscete il gergo? * 

f.“ 8ibil ' “ ?" csta gentilezza !) Oh. si... lo 

E veh l’a^h» '"••• ,,e mas,ie ° I"" clle posso... 
wa veni anrebe voi avete cangiato di costume? 

questo vi si addetta a meravigliai Oh a meraviglia’ t’ 

(Aduliamo questo bandito.) ® 

Tro. Vi pare ? 

Mou. Tiogo, veramente /1030. 

Tro. Orsù! parliamo dei nostri affari... in buona lingua, 
e sarò meglio. Sediamo. ( gli offre la poltrona a 'de- 
stra, va a chiudere l’involto nell’armadio , e ritorna 
a sedere a sinistra) 7 

M °“‘ C ° a lÙtt ,°J l piacere ’ PWHglfooo. (Certo mi forza a 
segnare qualche cambiale. ) 

Tro. Perméttete che vi racconti la storia della mia giovi- 
nezza. *> 

Mou. Oh via t a che serve!... là, tutto ad un tratto, di- 
temi... quanto?.., bo premura. ’ 

Tro. Quanto? e a che fine ? 

Mou. Per svignarmela. 

Moù ? V '^ h * si * nore > mavefc Preso per un... 

M T*r 1 ? uJfi N ° U ,nt8CC0 ,a vostra moralità... (es- 
ser anche obbligato a prender de’giri...) La cosa è sem- 
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8 SOF* lAtEM! NBLL 1 OCCHIO 

' plicissirrfa... Voi m'avete coudotto a spasso io un legno 
da posta .. m’avete fatto fare un viaggio... delizioso 1 
Oh, sì, delizioso. Noi siamo arrivati, e vi dico: Po* 
stiglione, quanto vi debbo... Non v’ò di che offendersi, 
testa calda l (Birbone 1 canaglia I) 

Tro. Rlouillebouche, io vi farò stupire. 

Mou. Non domando di meglio... Ma fatemi stupir pron- 
tamente... mia moglie mi aspetta. 

Tro. lo mi chiamo Anastasio Tropical. 

Mou. Si... avanti. 

Tro. La mia giovinezza nulla ebbe di rimarcabile. 

Mou . Capisco. (È un ciarlone!,., una gazza... la gazza 
ladra I) 

Tro. Due anni fa divenni amante... amante d’nna douna !... 

Mou. Fino ad ora non mi fate Stupire... Continuate. 

Tro, Vederla, amarla, fu un punto solo. 

Mou. ( dimenandosi sulla poltrona) (Se gli è perciò che 
m’ha fatto vestire da coltivatore...) 

Tro. lo andava a chiedere la di lei niauo, ed apprendo 
ch’ella si maritava nel giorno stesso con un altro... 

• • con un nitro t • 

Mou. *È spaveutevole ! (Che gazza ladra ?) 

Tro. E quest’allro sapete chi sia ? 

Mou. No ! 

Tro. (con voce terribile) Sapete chi sia? 

Mou. (pacatamente) Ma quando vi dico di no... 

Tro. (aitandosi) Siete voi! voi! 

Mou. (alzandosi) Che! mia moglie! 

Tro. Le» stessa... l’angelo de’ miei pensieri... Ma sono 
arrivalo troppo tardi... ella èra maritata ! 

Mou. Ohi questa è buffa !... Non avrei mai creduto che 
la vedova Baltimore potesse divenire l'angelo del me- 
nomo pensiero di alcuno. 

Tro. Ma noq è ancor lutto finito I .. non abbandono la 

• partita, io. , ’ * • * 

Mou. (E notate... notate bene, ch'ella ha un porro sul 

naso come Cicerone!... Oh questa è buffa , buffa dav- 
vero 1) 

Tro. Fui prima tentato di abbruciarvi le cervella. 

Mou. Oh, una cosa da nulla I * ■ 

Tro. Poi..;* mi' limitai a rapirvi. 
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iloti. Signore , giacché non siete un ladro , io v’intimo 
di rendermi il mio orologio, il mio spillo, la catenella 
e il mio vestito da nozze. 

Tro. Fossi bestia ! voi potreste corrompere le mie genti, 
e fuggirmi. 

iloti. Ma, giovinotto, ragioniamo un poco, l/espediente 
che adottaste è bestiale ... ammettiamo pure che voi 
possiate leuermi sotto catenacci sino alla (ine dei se- 
coli, ciò non m’impedirà mai d’essere il marito di raià 
moglie, e siccome ella non può averne due... il divor- 
zio non esiste piò... 

Tro. È vero : ma la vedovanza ? 

iloti. Eh ? 

Tro. La vedovanza esiste. 

Mou. Vorreste troncare il filo dc’miei giorni? 

Tro li cielo me ne guardi ; ma debbo prevenirvi che que- 
sto padiglione da eaccia è attorniato da paludi... 

iloti. Noti mi diletto della caccia d’ anitre. 

Tro. Da paludi malsanissime!... Noi abbiamo qui, du- 
rante l’estate, delle febbri perniciose all’estremo. 

Moti. Nell'estate, ma per buoua sorte siamo iu autunno. 

Tro. Senza dubbio ; ma l’estate ritoruerà. 

Moti. Ritornerà!... l’anno veuturo. 

Tro. Ebbene... aspetterò .. sono pieno di pazienza. 

Aiou. Come! Come!. Fate forse conto di custodirmi qui 
tutto l’anno ? 

Tro. Diamine ! voi mi sembrate robusto. 

iloti. Ma questo è orribile! mia moglie m’ aspetta .. Ella 
uou si è maritata perciò... io protesto. 

Tro. È inutile ; abbiamo all’intorno due leghe di bosco... 

iloti. Che m impoita del vostro bosco! sta a vedere che 
avrò soggezione del vostro bosco !... io riprotesto !... 

Tro. Oh via ! ragioniamo .. È chiaro che uuo di noi deve 
dar luogo all'altro. 

Moti, (mostrandogli con garbo la porta) Ebbeue, signo- 
re, andate puro, andatevene ! 

Tro. Eh mio Dio ! chi sa ! potrà ben darsi che quell* 
sia io... perchè voglio condurmi da leale avversario... 
noi ci batteremo ad ermi uguali. 

Moti. No , signore, io non mi batto... sono maritato . . . 
vale a dire ... 

T'ior. Drumm. an. IV. Voi. IH. 3 
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10 SOFFIATEMI NriL’ OCCffO 

Tro. Boro il mio piccolo piano... Noi ci ditidcrerco rf 
medesimo nutrimento... un pane malsano... 

Mou. Perchè malsano ? 

Tro. Bereiuo nello stesso bicchiere l’acqua stagnante 
della palude. 

Mou. Ohibò ! pub ! ( con nausea ) 

Tro. Ne respireremo gl'infetti miasmi... ciascun di noi si 
esporrà all’ aria umida , a venti freddi, agghiacciati... 

Mou. Brrr I brrr! intirizzisco a quest’ora. 

Tro. E vedremo dopo di ciò chi di noi due la febbre si 
compiacerà di preferire. 

Mou. Beoessimo ! bello davvero il vostro piccolo piano !... 
Ma è nn assassinio I 

Tro. No : è un duello... un duello alla febbre. 

Mou. (tremando) Quella finestra aperta... 9ento già i bri- 
vidi. ( rialzandosi il collare dell' abito) Signore, avre- 
ste la compitezza di chiudere la finestra? (»i tocca il 
polso) 

Tro. Come vi piare... ma ciò ritarda... . 

Mou. Non ho fretta. (Tropical chiude la finestra del 
fondo. Mouillebouche da sì tremando) (Brrr ì pagherei 
caro un bicchier di chinino!) 

Tro. (prende i candelieri, e offrendogliene uno) Sono 
abituato a ritirarmi per tempo, (con molto garbo) Ecco 
due camere... tutte due egualmente umide, ugual- 
mente malsane... in buona amicizia... scegliete. 

Mou. Oh troppa graziai... non sarà mei. 

Tro. Voi siete l’ospitato... gli ouori a voi. 

Mou. Quando sia per ubbidirvi... prendo questa. ( addita 
la porta a sinistra) 

Tro. Mio caro , addio. 

Mou. Addio, buon ospite!... (Canaglia, areicanaglia l) 

Tra. Buona notte; riposate tranquillo. 

Mou. (bruscamente) Eh , andate a dormire... 

Tro. ( rivolgendosi ) Eh ? 

Mou. Tranquillo , tranquillo, (con buona grazia entran- 
do a sinistra , e Tropical a destra ) 
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SCENA IV. 

Mouillebouche , solo. 

(La scena rimane buja e vuota per un momento, Mouil- 
lebouche ritorna con circospezione parando il lume 
colla mano) 

Decisamente non mi senio bene ... ho dei brividi per 
tutta la vita... e tremando, tremando m’è venuta un’i- 
dea, ma un’idea proprio nuova... tal quale non ha 
mai potuto nascere nella mente d’ un prigioniero .. e 
questa nuova idea è un’ evasione !... oh guarda! io non 
sono obbligato ad accettare il barocco duello di que- 
sto signore... Scommetto che è uno spadaccino che si 
è esercitato presso qualche Sangrado de'uostri tempi... 
ad avere la febbre !... Poi la scelta delle armi spetta 
a me... è ben chiaro ; Don è vero che la scelta delle 
armi spetta a me ?... ed io scelgo la fuga. { andando 
verso il fondo) Tutto dorme nella natura... ( aprendo 
la finestra) Tentiamo un’ audace gìnastica ... 0 La- 
tude ! Latude ! io l’invoco in questo estremo periglio ! 
L’istante 'è prezioso... I’ oscurità è profonda... il mio 
avversario dorme... all’opera! (si pone cavalcioni sulla 
finestra) N 

SCENA V. 

Tropical uscendo dalla sua camera e detto. 

Tro. (da sè) (Ho udito un lieve rumor di passi... (scor- 
gendo Mouillebouche) II mio prigioniero !) (imita un 
furioso latrar di cani, nascondendosi dietro la porta) 

Mou. (ritirandosi dalla finestra ) Maledizione! una mu- 
la di cani sotto la finestra 1 

Tro. (scoprendosi) Che fate , vicino ? 

Mou. Io?... niente... respirava l’aria balsamica della se- 
ra... Ma sembra che abbiate qualche cane qui sotto ? 

Tro. Ne ho trentadue. ,. 

Mou. Unq per dente... è graziosa. 

Tro. Tre giorni sono hanno divorato un bracchiere a ca- 
vallo. * 
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Moti. ( scostandosi dalla finestra) E!) uou c’è male. (Vi- 
vaddio ! se potessi scrivere al procuralor regio l) A vre- 
ste un foglio di caria da lettere ? 

Tro. Per farne che ? 

Mou. Per scrivere alcuni versi I I cani , la campagna , la 
febbre... il bracchiere divorato... tutto ni’ ispira... mi 
sento in estro di fare un sonetto. 

Tro. (ridendo) Un sonetto... per chi ? 

Jtlou. Ma! per quella povera vedova Baltimore. 

Tro. E chi è costei 1 

Mou. Lo sapete bene... mia moglie. 

Tro. (afferrandolo pel coll u) Che dite Voi?., ripetete. 

Mou. Ahi! ahi!... mia moglie... che ha un porro,.. 

Tro. ( scuotendolo ) E si chiama Baltimore? 

Mou. Un porro... come Cicerone... ahi, ahi ! lasciatemi. 

Tro. ( furioso ) Per satanasso ! ho preso uno sposo per 
l 'altro !... il cognome mi ha ingannalo... Vi son dun- 
que due Mouillebouche ? rispondete : ve ne soue due ? 

M ou. Che? 

Tro. Bestione!... perchè lasciarvi rapirei 

Mou. Avete un he! dire voi ! 

Tro. Si sarebbe difeso meglio un collo di merci; 

Mou. Ma le vostre pistole ? * 

Tro. Che imporla? si grida... si mugghia... si morde... 
E mentre io rimorchiava questo grosso carico. . il ma- 
trimonio dell’altro si consumava... oh , imbecille! 

Mou. Ma siguore!... 

Tro. (da iè) Non ho un miuUto a perdere !... io ripar- 
to..-. 

Mou. Ed io ? 

Tro. Credete forse ch’io voglia prendervi a doztina?... 
andate al diavolo l 

Mou. Noo conosco la strada... non so dove mi sia... 

Tro. In un quarto d’era la vettura sarà allestita, iu due 
ore sarò a Parigi... se siete all* ordioe vi carico! (ri- 
salendo la scena) 

Mou. Vi carico ! ( offeso ) 

Tro. ( aprendo l'armadio ) Eceovi i vostri abili, l’orologio, 
lo spillo, la catenella... voi mi ritroverete nel cortile. 

Mou. Va bene. Abbiate la bontà di chiudere i vostri 
trèutàdue cani. 
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Tre. Oii I dovrei essere di g'à a Parigi! (uscendo) Be- 
stione !... stupido! zotico! ( incendo dalla comune) 

SCENA VI. 

Mouillebuucbe , solo, 

( rimettendosi l'orologio e lo spillo) Bestione 1 stupido! 
zotico! Non bado ad una sola parola di quanto dici... 
a Parigi... sembra che andiamo a Parigi. . rna non è 
già il mio stradale; io vado a Chàteau-Thierry , mentre 
non è da supporsi che la covella madama Mouillebou- 
che m’aspetti ancora in sacristia col bidello ed i no- 
stri diciaimve testimoni. Ella si sarà diretta a ChAteau- 
Thierry nella speranza di ritrovarvi il suo sposo. Po- 
veretta ... come deve, aggrinzare il naso, col suo ri- 
spettivo porro I E questo ex postiglione mi vuol caricare 
per Parigi !... Ah. un lampo di luce !... se io gli pipassi 
il suo legno da posta!., cioè il mio legno dà posta! 
Vado ad appiattarmi nel tronco vuoto d' uu vecchio 
albero... (con la più fina vìalizia) E mentre... attenti 
bene... mentre mi cercherà... fuori dal buco... e sii 
d’un salto a cassetta... È incredibile come qualche 
volta mi vengono immaginate delle furberie da Sca- 
pili! In parola d’onore dovrei scrivere delle commedie! 
(cerca di aprir la porta ) Oh diavolo ! Ita chiusa la 
porta ! Ma c’è la finestra... ed avrà poi pensalo a rin- 
chiudere i suoi irenladue cani?... Non hanno mangiato 
da tre giorni che un bracchiere a cavallo... devono aver 
fame, («'avvicina alla finestra e con voce accarezze- 
vole) Toh ... toh... toh .. ps... ps... ps .. Jena... Fido..!: 
poverette... teli... teli .. (al pubblico) Non odo nulla... 
(aizzandolo) Dai vch ! piglialo! agguantalo! dai veli !... 
mordilo... (al pubblico) Nulla ! son tentato d’.irrischiar- 
mi . . . arrischiamoci, (cavalca la finestra) Toh, toh , 
poverello, bello mio... 
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soffiatemi nell' occhio 


SCENA VII. 

Tropical e dello. 

Tro. {entra con impeto) Ebbene ? siete sordo ? è un quar- 
to d’ora che vi chiamo! 

Mou. (Soo colto !) 

Tro. Che fate voi là? 

Mou. Continuava a respirare l’aria balsamica della sera... 

Tro. ( chiudendo la finestra) Animo... in viaggio 

Mou. Signore, debbo farvi una preghiera... 

Tro. Cioè ? 

Mou. Non deviereste forse che tult’al più d’una piccola 
quindicina di leghe... sarebbe che andando voi a Pari- 
gi, mi metteste io terra a Chàteau-Tierry. 

Tro. Signore, vi burlate di me? 

Mou. Ma, signore, la mia famiglio m'aspetta... non v’è 
solamente mio moglie che farà un naso. . che naso !... 
ma mio figlio, Mouillebouche figlio. 

Tro. Che m'importa di lui? 

Mou. E la mia pupilla Berenice Chaudelier. 

'irò. (con fuoco) Che! Berenice è vostra pupilla? 

JWow. Chaudelier, si, signore. 

Tro. (con trasporto ) Oli qual felicità !... se voi sapeste !... 
(si leva il cappello e metto un guanto) 

Mou. (confuso)- Che cosa fa? 

Tro. ( con rispetto) Siguore, ho l’onore di domandarvi la 
mano di .madamigella Berenice, vostra pupilla. 

£fd«. Voi ?... eh nou c’è male ! uu rompicollo che m’ha 
rapito I,.. 

Tro. È lei che amo I 

Mou. Tanto meglio! tu non l’avrai!... ah! sono giubi- 
lante di questa circostanza ! .. Io la serbo a mio figlio, 
Mouillebouche figlio che la deve sposare domani. 

Tro. Ah, è lui? Nou la sposerà! 

Mou. Per qual' motivo ? 

l'ro. Perchè una pupilla si mariti , ci vuole il consenso 
del tutore. 

Mou . Bene, io lo darò. 

Tro. (riprendendo la pistola e ritogliendogli il cappel- 
lo) Signore, il vostro orologio , so yì piace. 
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Mou. (gettando gli oggetti nel cappello) Si (orna da capo. 

Tro. Il vostro spillo , la catenella , i vostri abili. 

Mou. Con piacere, postiglione! 

Tro. ( chiude gli oggetti nell'armadio , ritorna e con ri- 
spetto) Signore, ho l'onore di domandarvi per la se- 
conda volta la mano di madamigella Berenice vostra 
pupilla... 

Mou. Tu !... va , vaiti a fare applicar le mignatte. 

Tro. Benissimo ! .. ed io vi ripongo sotto catenaccio. ( chiu- 
de la porto, e ripone la chiave in tasca) 

Mou. Ah, tu credi in tal modo di farmi cedere? 

Tro. Per bacco, non è che per questo che vi custodisco. 

Mou. E come disegni di contenerti ? 

Tro. Non lo so ; l’uomo è tanto volubile... aspetterò... 
sono pazientissimo. 

Mou. Ed io dunque? Ah tu non mi conosci*, il mio par- 
tito è preso. Accetto i miei ferri , accetto la febbre , 
foss’anche per fcrent’anui, per tutta la vita; ma lamia 
pupilla non l’avrai, no, no, non l’avrai, non l’avrai. 

Tro. ( prendendolo a gabbo) Vediamo dunque, papà lllouil- 
lebouche. 

Mou. (con dignità) lo non sono papà Mouillebouche. 

T^o. Poiché avete un # figlio... 

Mou. Non è buona ragione. 

Tro. Facciamo la pace ? 

Mou. Giammai ! 

Tro. Volete uu bicchierino di malaga? 

Mou. Tu mi secchi. 

Tro. Con un biscottino? 

Mou. (con isdegno profondo) Un biscottino!... Ah, tu 
credi ch’io voglia scambiare la mia pupilla con uu bi- 
seotiiuo?... Oh ire volte insensato! Vado a dormire. 

Tro. Prendete il mio letto; v’accendo un buon fuoco... 

Mou. Non voglio nulla, (dignitoso) Preferisco d’intiriz- 
zirmi nella mia segreta. Signore... 

Tro. Papà Mouillebouche... 

Mou. No, uo, no, non t’accostare , furfante , non l’ ac- 
costare. (entra con dignità) 
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10 SOFFIATEMI NKLt’ OCCHIO 

SCENA Vili. 

Tropical, solo. 

Faccio un buco nell’acqua. Questo grosso animale è 
testardo come uo mulo. Come farlo decidere ad ac- 
cordarmi Berenice? perchè nt’ è indispensabile! io la 
voglio : mi ci sono fissato. ( correndo alla porta e 
gridando) Signore? 

Mori, (di dentro) Cbe c’è? 

Tro. Per lu terza volta ho l’onore di domandarvi ... 

JUou. (di dentro) Ab, se tu sapessi cbe risposta ti man- 
do . » . * " 

Tro. Tante grazie, me l* aspettava. ( retrocedendo ) Ah , 
fai cosi, eh ? rifiuti i miei biscottini, il mio malaga, le 
mie attenzioni ? Ti si vuoleacearezzare , e tu mordi? 
Benissimo: vi sono ottimali sui quali non la può che 

11 cannone... ebbene, m’appiglierò al cannouc. (s’ode 
russare nella camera di Mouillebnuche) Come mai ! 
dorme? russa? (indirizzandosi alla porta ) Tu mi 
rifiuti Bereoice, ed osi russare, uomo senza rossore? 
(russa ancora più forte ) Oh si!.,, ora vengo, mio eo- 
ro ... (apre il pianoforte ) Al cannone , al cannone t 
(suona di tutta forza, e canta a gola aperta yn J aria 
delle più strepitose) 

SCENA IX. 

✓ Mouitlehoucbe , e dello. 

Tropical continua — JJIouillebouche entra in mutan- 
de c berretta da notte, e vien pian piano a sedersi 
sopra una segqiola che porta dalla sua camera , nel 
mezzo della scena ; avrà un occhialino sospeso al 
collo con un cordone nero. 

Tro. (Eccolo (canta a gola spiegata ) 

JUou. (Dio mio, che sonno !) 

Tro. (volgendosi a Mouillebouché) Signore, per la quarta 
volta ho l’onore ... 

JUou.. (con finta amabilità) Continuate, giovinetto, gradi- 
sco mallo questo pezzo di musica. 
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Tro. Ali... vi diverte?... sia. (suona e canta con rabbia) 
Moti, (l'accompagna col canto ; cessata la musica) Voi 
lo suonate un po’ lentamente (Noi abbiamo cangiale le 
armi... è un duello al pianoforte... tua giuro al cielo, 
non cederò... Dio ! che volontà di dormire !) 

Tro. Vi diletla la musica? 

Moti. Enormemente ! massime quando mi sveglia di so- 
prassalto !... Dormendo, io diceva a me stesso: Mio 
Dio ! mio Dio ! quanto sarei contento se Tropical po- 
tesse risvegliarmi di soprassalto !... eseguendo la bella 
romanza di etc. Mi piegherei a tutto, pur di seutire 
questa romanza... Vorreste ricominciarla ? 

Tro. (aitandosi) (Il vecchio scimìotto si fa beffe di me? 

Eh. vada al diavolo.) (passeggia dispettoso ) 

Mou Voi ne siete stnnco ?.. A tue dunqae... permettete? 

(siede al pianoforte) 

Tra. Come I Voi volete suonare ? 

Mou. Siete stato tanto cortese... eh’ io ve ne sono de- 
bitore... (Gli rendo pan per focaccia.. Ohuff che vo- 
loutà di dormire!) ' 

Tro. (Costui mi provoca. Che potrò dunque fargli ?... 

lo farò costipare.' (apre la finestra) 

Mou. Ho ben poca abilità... ma iu campagna... (canla 
e suona a capriccio) 

o Fa la nana o bel bambin... 
u Bel bambin. (starnuto) 

(da capo) u Fa la nana, o bel bnmhin... (torna a star- 
nutare) Toh ! Ioli ! avete aperta la finestra I 
Tro. Vi da incomodo forse ? 

Mou. Oh uiente affatto... (starnuto) anzi voleva pregar- 
vene... souo fanatico pel raffreddore di testa ... esulta 
lo spirito. (Non ti cederò, no , bifolco.) ( starnuta ) 
Tro. Dio vi benedica ! 

Mou. Grazie ! 

Tro. Signore , per la quinta volta ho V onore... 

Mou. Si, o signore, quest'anno credo avremo grande ab- 
• boudanza d’albicocche... (sbadiglia) (Ohuff, che voglia 
di dormire !) 

Tro. Voi sbadigliate? 

Mou. Dal piacere... ( s'assopisce ) Mi diverto prodigiosa- 
mente... prodigiosamente... (s' addormenta cantarel- 
lando qualche cosa , c poco dopo russa) 
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18 SO/riATEMI nell'occhio 

Tro. È andato!... Ali hanno dato ad intendere che si ad- 
domestica il rinoceronte privandolo del sonno... Sono 
corioso d’appurare questo punto di storia naturale. 

( prende una corda net canestro , e l' attacca alla 
gamba sinistra di Mouilleboucke) 

Mou. ( svegliandosi ) Ohe! ohe! 

Tro. Nou vi scomodate... vi attacco.*, voi potreste fug- 
gire I... 

Mou. Ahi- delizioso! delizioso! Non vi ha nulla che 
più mi gusti per dormire saporitamente d’ una cordi- 
cella attaccata alla gamba sinistra : ho sempre invidia- 
ta la sorte degli scarafaggi. ( riprende sonno) 

Tro. (Questo è ciò che vedremo.) (sarà andato a sedersi 
e destra, tenendo l'altro capo della funicella) Ila 
ripreso sonno. ( tirandola funicella) Signore, signore I 

Mou. ( svegliandosi ) Delizioso ! delizioso 1 (Un altro cam- 
biamento d’armi ., èun ducilo alla funicella. Furfante !) 

(*i riaddormenta) 

Tro. (tirando come sopra) Signore, signore ! 

Mou. Oh che serata, che deliziosa serata 1 

Tro. Conoscereste per buona sorte lo specifico per con* * 
servare i piselli ? 

Mou. Perfettamente... perfettamente.*. Fateli bollire... 
cioè... ftit eli cuocere, c non bollire... e... eccovi lo spe- 
cifico... [s'addormenta. Tropical s'ò addormentato alla 
sua volta, e il suo russare risveglia di nuovo Mo\iil- 
lebouche ) Ahuff! ah, caro colui ... crede che io lo la- 
sci dormire 1... Carissimo amico, tu hai tirato pel pri- 
mo... io ho subito il tuo fuoco... a me ora 1 (tiro la 
funicella ) Vicino, vicino ? 

Tro. (svegliandosi) Che c’è? 

Mou. Perdono . . . avevo dimenticato di darvi la buona 
notte. 

Tro. Buona notte! buona notte! (s'addormenta) 

Mou. Continuo a rendergli pan per focaccia. Egli russa 
come un buffalo ... per bacco ! che bestia che souo a 
starmene qui colla cordicella alla zampai Mi vieue in « 
mente ua'altra furberia alla Scapiu. (russando come se 
dormisse , attacca la fimo ad un piede della poltrona , 
poi con cautela, sempre russando, si dirige all'ar- 
madio) Il mio involto... la catenella... (prenditi tutto-, «• 


Digitized bv Googl e 

afc —T— 8 Tr 


ATTO UNICO. 19 

s’avvicina a Tropical , e mitigando il 'russare) La 
chiave I (la prende dalla tasca di Tropical) L’ ho qui, 
(guadagna la porta, e l’apre sempre russando) Ed ora, 
furfante, vado a prender possesso del legno da posta 
(russando esce, e si chiude dietro la porta ) 

i 

SCENA X. 

Tropical solo, poi la voce di Mouillebouche. Il rumore 
della serratura risveglia Tropical in sussulto 

> 

Eh?... Signore, per la sesta volta... (tira forte la fu- 
nicella , e la poltrona cade) Nessuno! ( dopo aver 
guardato) È fuggito! (corre alla porta) Mouillebou- 
che, papà Mouillebuoche ... Chiusa!... la mia chiave? 
(si fruga nelle tasche) Me !’ ha rubata di dosso. Tutto 
è perduto ! (va alla finestra) Eccolo là , sulla staffa 
del legno da posta. Signore, signore ! 

Mou. (di fuori) Addio , mascalzone. 

Tro. Ah , mio Dio. che fare? (tutto ad un tratto) Si. 
(prende il fucile da caccia ed apposta Mouillebouche) 
Fermate , o tiro. (Non è carico, ma fa lo stesso.) 

Mou. (come sopra con spavento) Signore, non fate paz- 
zie ! ; 

Tro. Risali, o tiro. 

Mou. Eccomi: deponete il fucile... faccio il giro. 

Tro. No, no, per di qui, per questo pergolato... non vo- 
gho perderti di vista. 

Mou. Non potrò mai arrampicarmi. 

Tro. (appuntandolo) Arrampica, o t’abbrucio. 

Mou. Eccomi , eccomi... (gettando un grido) Ahi ! 

Tro. Cos* è stato ? 

* SCENA ULTIMA. 

Mouillebouche e dello. 

Mou. (entra per la finestra , tenendo una mano sugli 
occhi ; egli è in mutande, ed ha ti vestito tutto bian> 
co di calcinaccio ) Alla malora il vostro muro. M'è 
andato del gesso in un occhio. 
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Tro Oh povero uomo ! soffiatevi. 

Moti. Non posso già soffiarmi gii occhi, imbecille ! (stro- 
fìnandotelo ) Ahi... ahi... Oh Dio! 

Tro. Aspettate, v’applicherò sulla schiena una chiave. 

Moti. Una chiave è pel singhiozzo ... ahi , ahi I 

Tro. È questo qui che vi pizzica ?... stropicciatevi l'altro. 
(recandogli un bicchier d'acqua) A voi , dell* acqua 
fresca, prendete. 

Mou No , no ... Tropical... soffiatemi nell’ occhio ... for*o. 

Tro. Cou piacere, {raccogliendo il fiato , gonfia le gole 
per soffiare, poi si ferma tult' a un tratto ) Un mo- 
mento... Siguore , per la settima volta bo l'onore ili 
chiedervi... - 

DJou. Va , va a dormire. ( fa per prendere il bicchier 
d’ acqua) , 

Tro. Oh , così. ( trangugia l’acqua) Alla vostra salute. 

Mou. Sguajulo ! Credi di farmi cedere ?... per un gra- 
nello di polvere?... Se potessi da me stesso ... {tenta di 
soffiarsi nell 'occhio) Non ci riesco. 

Tro. È accaduto, uoa volta la stessa coaa anche a me ... 
e m’ha durato tre giorni. 

Mou. Tre giorni? 

Tro. E tre notti. 

Mou. Ma è una pena d’inferno... ho cento spille in ogni 
orbita... Tropical... soffia ... uel nome dell'amicizia che 
ci lega , soffia. 

Tro. La mauo di Berenice ? L 

Mou. Giammai. 

Tro. Come vi piace. 

Mou. Ah demonio , demonio !... Tropical... Vediamo , via. 
Mi prometti tu almeno di farla felice?..? ma mollo fe- 
lice ? 

Tro. Oh si , come un pesce nell’acqua. 

Mou. Maledizione!... ci sono io... ma ho un bruciore 
sì diabolico ... 

Tro. Soffiamo? 

Mou. '(respingendolo tulio a un tratto) No, ferma... 
passa... è passato. 

Tro. (Maledetta sorte 1) 

Mou. Ah sguajato... Chiedimi ora la mano della mia pu- 
pilla. (con aria di trionfo, ma poi tergendosi gli oc- 
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chi colla viano sinistra ) Ah, per tulio P inferno f... 

Tra. Che c ’è ? 

Mou. Lo manico... sono da capq. ( spasimando ) 

Tro. Bravo ! 

Mou. Cc u’ho deutro più di prima. ( supplicandolo ) Tro- 
pical , mio diletta Tropical ... , 

Tro. Berenice ? 

Mou. Son vinto ! £ quando penso che altra volto un Ro- 
mano tenne la sua mano nel fuoco facendo fermi pro- 
positi... 

Tro. Sì, ma non si avrebbe tenuto un dito iu un occhio. 

Rlou. È vero ... La tua riflessione mi decide. 

Tro. Solilo ? 

Mou. Soffia pure... ma ti detesto. 

Tro • È tutt'uno. (ni pone davanti a Mouilleboucht^e gli 
soffia nell’occhio) Non vi movete. 

Mou. Più in su... sgusjalo. . cattivo mobile ... più for- 
te ... Oh , se tu conoscessi quanto ioti detesto... ( tutto 
a un tratto ) Là... là ... è passato... è passato ... gra- 
zie, hirbaule. ' 

Tro. fi quando le nozze 

Mou. Fra otto giorni , bifolco ... e che cosa dirò a mio 
Aglio? a Mi uillebouche figlio? 

Tro. Gli direte, che gli ho soffiato Bereuice. 

Blou. Nei mio occhio? questo lo farà ridere, (con aria 
melanconica) Tant’è, sono rammaricato. 

Tro. E perchè? 

Jtfou. Penso che se Napoleone a Marengo avesse avuto 
del gesso iu un occhio , sarebbe stato diabolicameute 
imbarazzalo a veder chiaro uel fatto suo. 

Tro. Da che dipende la sorte degli Imperi ! 

Mou. Ma I... vado a ripormi i miei puutaloai da sposo. 

Tro. E fra otto giorni?... 

Mou. Le tue nozze, rompicollo. 

Tro. Stabilite per un granello di geiso. 


FINE. 


« 
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FA-BISOGNO 


Costumi del giorno. 

« • « 

Sala con tre porte , una con serratura , finestra. — 
Pianoforte — armadio — candelieri — zolfanelli 
— bottiglia con acqua e bicchiere — un archibu- 
gio — carniere da caccia — tavolino — due pol- 
trone — sedie con copertine — sonagli da posti- 
glione — frusta — roihóre di carrozzct — pisto- 
la — mazzetto di fiori d ’ arancio legato con na- 
stri bianchi — un involto dentro V armadio — 
una corda. 
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